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(I lavori iniziano alle ore 14.31 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 

100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 
 

OMISSIS 
 

***** 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 2630 presentata da Valle, inerente a "Linee guida sulle misure 

di politiche attive del lavoro tramite i contratti pubblici a favore di soggetti con disabilità e di persone 

svantaggiate"  

 
 
PRESIDENTE 

 
Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 2630, presentata dal 

Consigliere Valle, che la illustra.  
 
 
VALLE Daniele 

 

Grazie, Presidente. 
Nel corso dell’approvazione dell’omnibus del 2017, in particolare in riferimento alla legge regionale 

n. 16 del 31 ottobre 2017, all’articolo 104 avevamo inserito una riserva sugli appalti e le concessioni che la 
Regione Piemonte e le sue controllate fanno ogni anno, in particolare riservandone una quota ad appalti per 
l’inserimento di persone con disabilità o persone svantaggiate, appoggiandoci sostanzialmente al decreto 
legislativo n. 112 del Codice degli appalti, così come fa da ben prima il Comune di Torino con il 
Regolamento n. 307. 

Nel corso dell’approvazione di quell’articolo, che sostituiva una precedente proposta di legge, 
avevamo fissato un termine alla Giunta (nella proposta di legge era di 60 giorni) per emanare le linee guida 
in materia di inserimento, non solo per le partecipate della Regione e per le sue divisioni, ma anche per gli 
Enti locali, che potevano così conoscere le modalità con cui approfittare di questa occasione che il Codice 
degli appalti tornava a riproporre e a codificare. 

Nel corso dell’approvazione dell’omnibus avevamo portato questo termine da 60 a 120 giorni, proprio 
per dare più tempo alla Giunta (mi ero spaventato, in particolare, del cipiglio del Vicepresidente Reschigna). 
Adesso, però, ne sono passati 500, quindi volevamo sapere a che punto siamo con l’elaborazione di queste 
linee guida.  

Grazie. 
 
 
PRESIDENTE 

 

La parola all’Assessora Pentenero per la risposta. 
 
 
PENTENERO Giovanna, Assessora al lavoro 
 
Grazie, Presidente. 
Le linee guida che sono state citate dovranno riguardare, nello specifico, le società cooperative sociali 

di tipologia B, che svolgono attività agricole, industriali e commerciali o di servizio, finalizzate 
all’inserimento di persone svantaggiate. 

Prima di poter predisporre le linee guida, si sta portando a conclusione una proposta di liberazione che 
riordina i requisiti per accedere all’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali e per il 
mantenimento di iscrizione per le cooperative sociali. 
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Inoltre, l’emanazione delle linee guida è anche legata alla necessità di predisporre atti che non siano in 
contrasto con i provvedimenti attuativi del Codice del Terzo Settore, in riferimento al decreto legislativo n. 
112/2017, che tardano a essere approvati. 

L’Ufficio regionale competente si sta occupando anche di dare attuazione al comma 1 dell’articolo 
104, dove si prevede la riserva almeno del 5% dell’importo complessivo annuale degli affidamenti a terzi, 
diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, a operatori economici che si impegnano all’inserimento nel 
mercato del lavoro di soggetti con disabilità o persone svantaggiate, compatibilmente con le diverse tipologie 
di contratto. 

A questo proposito, è stato organizzato un incontro tra i diversi Assessorati competenti (Patrimonio, 
Politiche sociali, Lavoro e Sanità) per concordare l’ammontare della riserva e le tipologie di attività che 
potranno essere oggetto degli appalti riservati e sono state sentite le organizzazioni sindacali. Sarà quindi 
predisposta ancora una delibera prima del termine del mandato. 

Inoltre, l’Ufficio regionale Cooperazione ha aperto un tavolo di confronto sul tema, coinvolgendo 
anche SCR (Società di Committenza Regionale), con i rappresentanti delle sezioni regionali delle 
associazioni giuridicamente riconosciute del movimento cooperativo. È stata concordata l’istituzione di un 
tavolo permanente dove ci sia un dialogo continuo sulla possibilità di prevedere le riserve negli appalti che 
saranno indetti da SCR. 

 
 
PRESIDENTE 

 
Grazie, Assessora Pentenero.  

 
 

***** 
 

OMISSIS 
 
 

(Alle ore 15.43 la Presidente dichiara esaurita la trattazione delle interrogazioni 

 a risposta immediata) 

 

 

(La seduta ha inizio alle ore 15.46) 

 
 


